
PAUL CSAVDARI

Il disvelamento della profezia di Daniele
Il riferimento di Gesù alla profezia di Daniele

Nel Suo discorso in Matteo 24, Gesù parla dei segni della fine e avverte i Suoi discepoli di essere 
vigili sugli eventi che accadranno.

Uno dei punti più importanti di questo discorso è il riferimento alla "abominazione della 
desolazione", un segno specifico destinato alla generazione che viveva a Gerusalemme, dopodiché 
Gesù esorta i credenti a "leggere e comprendere" ciò che il profeta Daniele aveva detto. Questo 
riferimento diretto a Daniele suggerisce che le sue profezie sono di cruciale importanza non solo per 
quel tempo, ma anche per gli eventi degli ultimi giorni.

Tuttavia, a differenza dei segni specifici dati alla generazione di Gerusalemme (come 
"l'abominazione" e "le aquile"), ci viene detto che il "segno del Figlio dell'Uomo" apparirà nel cielo. 
Questo segno, destinato esclusivamente alla generazione della fine dei tempi, è un avvertimento 
finale e un indicatore che la venuta di Gesù è imminente. Il segno del Figlio dell'Uomo non solo si 
differenzia dagli altri segni, ma serve anche come un messaggio chiaro per coloro che vivono negli 
ultimi giorni, confermando le promesse di Gesù.

La profezia di Daniele e il piccolo corno: una rivelazione per il tempo della fine

Il libro di Daniele contiene una serie di visioni e profezie complesse, e una delle più enigmatiche e 
difficili da decifrare è stata quella del "piccolo corno" nel capitolo 8. La profezia parla di un corno 
che si alza da uno dei quattro regni dell'antica Grecia, manifestando un potere astuto e distruttivo, 
diretto contro il popolo di Dio e la verità divina. Per secoli, l'identità di questo corno è rimasta 
avvolta nel mistero e non è stata compresa appieno, essendo l'unica profezia essenziale di Daniele 
che non ha avuto un'interpretazione chiara fino ai nostri giorni.

Attraverso uno studio attento e la correlazione dei fatti storici con il testo profetico, abbiamo 
compreso che questo piccolo corno rappresenta la Filosofia, una forza intellettuale che ha 
profondamente modellato e influenzato il mondo e la relazione dell'umanità con la divinità. Questa 
interpretazione non solo apre una nuova prospettiva sulla comprensione dei tempi della fine, ma 
serve anche come prova chiara e incontestabile della fedeltà di Dio alle Sue parole.

Il calcolo della profezia e la sua rilevanza nel 2024

Naturalmente, il disvelamento della profezia non sarebbe stato completo senza un semplice calcolo 
che ci ha aiutato a comprendere il periodo profetico di 2300 sere e mattine, menzionato nella 
visione di Daniele. Abbiamo scoperto che questo periodo inizia intorno al 280 a.C., segnando 
l'ascesa della filosofia come potere dominante e culminando ai nostri giorni, nel 2024. Questa 
sincronizzazione degli eventi storici con la profezia biblica non solo convalida il messaggio divino, 
ma ci offre anche una chiara prospettiva sui "tempi della fine" in cui viviamo.

Il segno del Figlio dell'Uomo e la profezia di Daniele: un legame essenziale
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Un dettaglio essenziale di Matteo 24 è la menzione di Gesù riguardo al segno del Figlio dell'Uomo 
che apparirà "nel cielo" prima della Sua venuta sulle nuvole del cielo. Nella cronologia degli eventi 
descritti, questo Segno non ha lo scopo di rafforzare la fede di coloro che non hanno creduto, ma di 
ispirare paura e terrore nei loro cuori. Tuttavia, per coloro che credono e hanno compreso il 
messaggio profetico, questo segno è l'ultimo avvertimento che conferma che l'ora fissata da Dio è 
arrivata.

Questo parallelo con la profezia di Daniele, sigillata inizialmente per essere aperta solo nel tempo 
della fine, sottolinea che il suo messaggio è destinato precisamente a questo momento della storia. 
L'importanza del disvelamento è che offre una conferma chiara e incontestabile del controllo divino 
sugli eventi. Se la profezia fosse stata disvelata troppo presto, sarebbe stata interpretata male o 
ignorata, ma il fatto che diventi chiara ora sottolinea che è un messaggio per la generazione attuale.

Il disvelamento della profezia: cosa significa per noi

La profezia di Daniele è rimasta avvolta nel mistero per secoli, ma il suo "disvelamento" nel 
contesto attuale ci trasmette un messaggio vitale. Questa rivelazione, secondo le Scritture, era 
riservata per il "tempo della fine", un momento in cui l'umanità affronta grandi sfide e si prepara al 
ritorno di Gesù. Il messaggio che Dio ci trasmette oggi, nel 2024, è chiaro e pieno di significato.

Dio non si è mai ritirato dalla storia della terra. Nonostante le interpretazioni errate che affermano 
che Dio si è ritirato a causa del "peccato originale" di Adamo ed Eva, la verità è che Dio ha 
continuato a lavorare attivamente nella storia dell'umanità. Questa idea di "separazione" tra Dio e 
gli uomini è stata ampiamente promossa dalla filosofia greca e perpetuata attraverso varie dottrine 
religiose che hanno cercato di imporre queste interpretazioni con la forza. Tuttavia, la realtà è che 
Dio è rimasto presente e attivo, guidando la storia e mantenendo il controllo su tutte le cose.

Dio ha il controllo assoluto della storia. La profezia di Daniele dimostra che nulla è sconosciuto a 
Dio. Ogni dettaglio degli eventi descritti nella visione, dall'ascesa della Grecia di Alessandro Magno 
all'influenza distruttiva della filosofia greca sul mondo, è stato predetto con una precisione che 
supera qualsiasi immaginazione umana. Questo ci mostra che Dio conosce ogni fase della storia, 
anche prima che essa avvenga. Per noi, che viviamo oggi, questa certezza è una fonte di speranza e 
fiducia nel fatto che Dio non ha mai perso il controllo, nemmeno per un momento.

La lotta contro la verità è permessa solo per un tempo. La filosofia, come rappresentazione del 
piccolo corno, è stata permessa di agire come una forza che si oppone alla verità divina. Da Platone 
e Aristotele fino ai sistemi filosofici moderni, le idee nate da altre fonti di "ispirazione" diverse da 
quelle divine hanno costantemente sfidato gli insegnamenti delle Scritture. Tuttavia, il fatto che la 
profezia riveli chiaramente l'identità di questa forza dimostra che Dio non è indifferente. Egli 
permette questa opposizione solo fino a un certo punto, e la profezia è data per rafforzarci e 
mostrarci che la venuta di Gesù è vicina, essendo l'unica soluzione che porrà fine a questo conflitto 
millenario.

La rilevanza della profezia non dipende dall'accettazione pubblica. L'importanza di questa scoperta 
non risiede nella popolarità dell'interpretazione, ma nel fatto che rappresenta un messaggio divino 
riservato per il tempo della fine. La profezia di Daniele è stata sigillata per prevenire speculazioni e 
per essere rivelata al momento opportuno, offrendo un chiaro avvertimento a coloro che desiderano 
comprendere la verità.

Un invito agli studi personali e all'indipendenza di pensiero

Questo disvelamento che presentiamo qui non è un decreto, ma il risultato di uno studio attento 
delle Scritture e della storia. Ogni lettore è incoraggiato a cercare da solo, a confrontare le prove e a 
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formarsi la propria opinione, lasciandosi guidare da Dio nella comprensione della verità. Il 
messaggio non è semplicemente accettare ciò che ci viene presentato, ma cercare e formare le 
nostre convinzioni sulla base di uno studio personale sincero.

La scoperta dell'identità del piccolo corno come filosofia ha profonde implicazioni per la nostra 
comprensione teologica. Ciò dimostra che le idee filosofiche, per quanto sofisticate possano essere, 
non sono semplici speculazioni intellettuali innocue, ma rappresentano un fronte aperto contro la 
verità rivelata da Dio. Il conflitto tra questi due mondi, quello della filosofia e quello della fede, è 
una lotta continua, il cui obiettivo è la stessa natura del rapporto tra l'uomo e Dio.

Attraverso il disvelamento di questa profezia, siamo chiamati a riconoscere che la verità divina è 
stata preservata e protetta per "gli ultimi giorni", esattamente per questo tempo di intensa 
conflittualità spirituale. Il segno del Figlio dell'Uomo, nascosto nella profezia di Daniele, ora è 
rivelato e ci rivolge un appello diretto: rafforzare la nostra fede, non lasciarci ingannare dalle 
astuzie filosofiche e prepararci per il glorioso ritorno di Gesù.

Il profeta Daniele non ci ha solo mostrato ciò che è stato, ma ci ha offerto anche ciò di cui abbiamo 
più bisogno ora: una certezza che Dio è attivo, che i Suoi piani non sono vanificati dai poteri di 
questo mondo e che, nonostante le sfide e le sofferenze, la fede in Dio e nella venuta del Figlio 
dell'Uomo è il fondamento su cui possiamo costruire con fiducia.

Conclusione: Speranza nei tempi della "fine"

Di fronte alle difficoltà dei nostri tempi, questa rivelazione non è solo un semplice fatto storico, ma 
un invito alla resistenza spirituale. È il nutrimento necessario per le anime stanche e dubbiose.

Siamo certi che la venuta di Gesù è più vicina che mai, e la profezia ci dà la forza per rimanere in 
piedi, per rafforzare la nostra fede e attendere con gioia e fiducia il compimento della promessa 
divina.


